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I successi e i tentativi
nelle scoperte terapeutiche:
dall’infarto al diabete

MariaPirro

L’ultimo traguardo l’ha raggiunto
unnapoletano, emigrato in direzio-
necontraria:DanieleTorella, 39an-
ni,professoreassociatoall’Universi-
tàdiCatanzaro,haindividuatocellu-
le staminali in grado di rigenerare il
cuoredanneggiatodall’infarto. Sco-
perta pubblicata su Cell, realizzata
conunteamdiricercainternaziona-
le.Assiemeagliscienziati inglesiGe-
orgina Ellison, del King’s College di
Londra, e Bernardo Nadal-Ginard,
della Moores University di Liverpo-
ol. Dopo l’applicazione su ratti e to-
pi, èprevistaamarzo la sperimenta-
zionesull’uomo,laprimainEuropa:
potrebbe determinare il vero balzo
inavanti.La ricercaha i suoi tempie
soprattutto le sue regole. Su questa
linea sottile, in bilico tra successo e
tentativi, simuove l’inchiesta realiz-
zatadalMattino.
Midolloemalattiedelsangue
Unacertezza: da oltre 40 anni le sta-
minali ematopoietiche del midollo
osseosonousatepercurarelemalat-
tie del sangue. Alla Federico II c’è il
Centrodiraccoltadistaminaliprele-

vate dal sangue
tramite un sepa-
ratore cellulare,
neldipartimento
di Medicina tra-
sfusionale diret-
todaNicolaScar-
pato. Utilizzate,
dunque, contro
alcuni tipidi leu-
cemie, le aplasie
midollari e alcu-
ne immunodefi-

cienze:lepercentualidisuccessoso-
no elevate, si può parlare di tratta-
menti standardizzati. Per la beta ta-
lassemia, patologia genetica tra le
piùdiffusenelMediterraneochecol-
pisce 3 nuovi nati ogni mille, unica
terapia davvero risolutiva è pure il
trapiantodimidolloosseo,oppure il
trapiantodicellulestaminalidacor-
done ombelicale, ma non sempre è
disponibileundonatore compatibi-
le.«Labancadelsanguedelcordone
ombelicale potrebbe servire a pro-
durrealtre celluleper l’autotrapian-
tomaè fondamentalecomprendere
glieffettisullecaratteristichebiologi-
che e funzionali delle staminali in-
dottidatempidicongelamentomol-
to lunghi di queste cellule (oltre 10
anni)»diceAntonioGiordano,napo-
letano che lavora negli States, presi-
dente onorario di StemCell Resear-
chItaly.Avvisa: «Lecellulestaminali
hannograndepotenziale,mac'ètan-
toda imparare, anzituttoper evitare
laformazionediteratomi,pericolosi
tumoridei tessuti».
LesionidellacorneaeSla
Un’altraapplicazionechefaregistra-
rebuonirisultatiriguardal’usodicel-
lule staminali per curare le lesioni
dellacornea(provocateinparticola-
redaustioni).ConMicheleDeLuca,
direttoredelcentrodiMedicinarige-
nerativadell’UniversitàdiModenae
ReggioEmilia,eGabriellaPellegrini,
riferimentonelsettore.«Sottoilprofi-
lo applicativo – sostiene Giordano –
conparticolareriferimentoaitrialcli-
nici basati sull’utilizzodi cellule sta-
minali, in Campania al momento
noncisonogruppidi ricercaocentri
specifici direttamente coinvolti in
protocolli sperimentali approvati
dal ministero della Salute». Come
mai?«Sonodiversii fattorichefanno
viaggiarelaCampaniaaunavelocità
inferiore rispetto ad altre realtà: in
primis, la parcellizzate di risorse e
competenze» dice Scarpato. Fuori
daiconfini regionali, YvanTorrente,
coordinatore del laboratorio delle
cellulestaminalidellaClinicaneuro-
logica del Policlinico di Milano, se-
gue la realizzazione di un trial clini-
co incentrato sul trapianto autologo
di staminali muscolari «ingegneriz-
zate» per la cura di pazienti afflitti
dalla distrofia. Antonio Uccelli, di-
partimento di Neuroscienze
dell’Università di Genova, studia le
proprietà delle cellule stromali me-
senchimali.Quantoallaricercadiba-
se, sulle staminali stromali mesen-
chimali laSecondaUniversitàdiNa-
policonglistudidiUmbertoGalderi-
si (che è anche direttore di di Stem
CellResearchItaly)rappresentauna
struttura di riferimento. E un’altra

sperimentazione clinica internazio-
nale, in corso, prevede l’utilizzo di
questecellulecontrolasclerosimul-
tipla.
Liposuzioneeulcerediabetiche
Dadueannipercurare leulceredia-
betiche,recidiveaqualunquetipodi
trattamento terapeutico tradiziona-
le, c'è la terapia innovativa messa a
punto da Alfonso Barbarisi, presi-
dente della Società europea di chi-
rurgia,direttoredellaIXchirurgiage-
nerale,vascolareebiotecnologieap-
plicate della Seconda Università di
Napoli. Tecnica ideata con il contri-
butodel chirurgoplastico napoleta-
no Marco Moraci. In che consiste?
Grasso prelevato dall’addome, me-
diante una cannula da liposuzione,
viene processato con una apparec-
chiaturahi-techimportatadagliSta-
tiUniti,checonsentediisolarecellu-
le staminali pluripotenti fibro-
blast-like. Tramite trapianto, avvie-
ne la ricostruzione dei tessuti dan-
neggiati,quasisempredegliartiinfe-
riori. «Sono oltre venti i pazienti già
trattatialPoliclinico,conbuonieotti-

mi risultati nella cicatrizzazione. Si-
gnificachechinonriuscivanemme-
nopiùacamminare,hapotutorico-
minciare una vita normale» spiega
Barbarisi.
NeuroniemorbodiParkinson
«Ancorapiùstimolantepensareacu-
reperlamalattiadiAlzheimer»inter-
viene Tommaso Russo, ordinario di
Biologia molecolare della Federico
II.«Lasfida-dice-èquelladitrovare
unmodopersostituire ineuroniche
sonoscomparsi».Perunelencolun-
ghissimo di patologie: infarto del
miocardio, ictus, Als, Parkinson, so-
lo per fare qualche esempio.
Nell'ambitodella ricerca di base, la-
vorailnapoletanoMassimilianoCa-
iazzo, 34enne, laurea nel 2004 con
una tesi sperimentale in biologia
all'Istituto di genetica e biofisica del
CnrdiNapoli,occupandosideineu-
roni che degenerano nel Parkinson.
Dal Ceinge aMontreal, poi allaMc-
GillUniversity.TornatoinItalia,nel-
la clinica neurologica «Hermita-
ge-Capodimonte» approda al San
RaffaelediMilano,nelgruppodiVa-

nia Broccoli che ha realizzato uno
studiopubblicatosuNatureper illu-
strare «una nuova tecnica - spiega
Caiazzo - contro ilmorbodi Parkin-
son, testata su ratti, topi e negli Stati
Uniti sullescimmie, chiamata ripro-
grammazionecellulare».Perlaricer-
casullecellulestaminali,ancheneu-
ronali, riferimento internazionale è
la neosenatrice a vita Elena Catta-
neo, direttore del Centro di ricerca
Unistemdell'UniversitàdiMilano.
Staminalicontrol'infarto
NellavoropubblicatosuCell,Danie-
leTorellaconilgruppodiricercadel-
ladivisionediCardiologiadirettadal
primario Ciro Indolfi (anche lui na-
poletano e tra gli autori dell'articolo
scientifico),hadimostratoche,elimi-
nando le staminali, il cuore perde la
capacità di riparare i danni causati
daunattaccocardiaco.Quandoque-
ste cellule vengono re-impiantate,
sono naturalmente capaci di rag-
giungereil cuoreediripararlo.«Pre-
levate per tempo da un donatore, e
opportunamente amplificate, po-
trebbero essere somministrate du-
ranteunattaccocardiacoperviaen-
dovenosa» dice Torella. A firmare il
lavoro anche altri duemedici parte-
nopei:ilcardiologoGianluigiCondo-
relli(HumanitasdiMilano)el'onco-
logo molecolare Giuseppe Viglietto
(UniversitàdiCatanzaro).Eiltrialcli-
nico,giàfinanziatodall'Unioneeuro-
pea, che coinvolgerà pazienti in
scompenso car-
diaco, inizierà
nei primi mesi
del 2014
nell'ospedale
universitario
Vall d'Hebron di
Barcellona, ma
nella successiva
fase, a distanza
diunanno,parte-
ciperàallostudio
con25pazientila
cardiochirurgia
della Seconda Università di Napoli,
all'ospedaleMonaldi,direttadaGia-
nantonioNappi.
Topi,pancreasediabete
«Lepotenzialitàapplicativedellecel-
lulestaminalisonoenormi».Aggiun-
geRusso: «Pensiamoadesempio ad
alcuni casi di diabete: siamo capaci
di correggere il difetto delle cellule
delpancreassomministrandol’insu-
lina,ma,naturalmente,sarebbeme-
gliorimpiazzarequestecelluledifet-
tose, così che il pazientediabetico si
produrrebbe da solo l’insulina alla
dose giusta e quando necessaria».
GeppinoFalco,37anni,èunsannita
diritornodagliStatiUnitichenelNa-
tional InstitutesofHealthha lavora-
tonel gruppodiMinoruKo,parteci-
pandoallo studiopubblicato suNa-
ture per rivelare il segreto dell'im-
mortalitàdelle staminaliembrionali
celatonel dna, in particolarenel ge-
neHighlander, «Zscan4». Falco è in
Italia dal 2008 con Biogem, l'istituto
di Ariano Irpino, grazie all'Unione
europeaeal FirbGiovaniRicercato-
ri, conun finanziamento record, 1,1
milioni di euro per il progetto. «Stu-
diamoinparticolareiprocessimole-
colari alla base della formazione di
celluleprogenitricipancreatiche,uti-
lizzandocellulestaminaliembriona-
li e cellule staminali presenti duran-
te lo sviluppo del feto (parliamo di
topo).Ciapprestiamoarenderenoti
irisultatidegliultimitreannidiricer-
ca».
Ips, oltre la ricerca sugli embrioni
umani
I ricercatori campani utilizzano an-
chelascopertachenel2012èvalsa il
Nobelperlamedicinaalgiapponese
Shinya Yamanaka: cellule adulte
possonoessereriprogrammateinvi-
tro e trasformate nelle cosiddette
Ips, staminali pluripotenti indotte,
nonpiùdifferenziateperunpartico-
laretipoditessuto.Sullestaminaliso-
no al lavoro Università, istituti del
Cnr, centri di ricerca del Ceinge, del
TigemediBiogem,percitarnealcu-
nigruppi.Dapocoènato,suiniziati-
va della Regione, anche il distretto
ad alta tecnologia delle Biotecnolo-
gie della Campania. Tira le somme
Russo:«AlPoliclinicoFedericoII,c’è
un centro di ematologia, diretto da
FabrizioPane, incuisi trattanomol-
tissimipazienticoniltrapiantodicel-
lule di midollo osseo, con ottimi ri-
sultati.Sarebberonecessaripiùinfer-
mieri, piùmedicima le risorse sem-
pre più esigue con ottimi scienziati,
maèrarocheessivenganopoireclu-
tati stabilmente.Una situazionedu-
radaanni».Terapieestudidifrontie-
ra, lo sguardo ègiàpuntato sul futu-
ro.
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L’oncologo
AntonioGiordano,presidente
onorariodiStemCellResearch
Italia,avvisa: «Lestaminali hanno
grandepotenzialemac’èancora
tantoda imparareper evitare la
formazionedi teratomi,
pericolosi tumoridei tessuti»

Ilcardiologo
GianlugiCondorelli, napoletano,
ha firmato insiemeall’oncologo
Viglietto, lostudiosullacapacità
rigenerativachepossonooffrire
lecellulestaminali incuorimalati:
lecelluledebbono essere
prelevateper tempo

Interventi
Cellule
per
ricostruire
gli arti dei
diabetici
devastati
da ulcere

Da 40 anni
Trapianti
di midollo
osseo:
così
si curano
le malattie
del sangue

Ilricercatore
DanieleTorella,professore
associatoaCatanzaroma
napoletanodinascita,ha
pubblicatosu”Cell” lostudio
sullestaminali ingradodi
rigenererare il cuore
danneggiatodall’infarto

L’inchiesta

Staminali, gli ultimi traguardi
dal cuore fino al Parkinson

Ilbiologo
MassimilianoCaiazzoha
pubblicatosulla rivista ”Nature”
unanuovatecnicacontro ilmorbo
diParkinson, testatasu ratti, topie
negliStatiUniti sullescimmie. Al
”SanRaffaele”diMilanoènel
gruppoguidatodaVaniaBroccoli

ocus del Mattino
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Ipersonaggi
Il professore Barbarisi; in
alto l’equipe dell’ateneo
di Catanzaro


